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A fine dicembre entrerà a
pieno regime il regolamento
europeo Eudr che vieterà
l’importazionee l’esportazio-
ne di prodotti collegati alla
deforestazione e destinato
ad avere un impatto inmolti
settori, tra i quali anche quel-
lodella lavorazionedelle pel-
li. Nel settore conciario vi-
centino è coinvolta una filie-
ra di 600 imprese che danno
lavoro a 12mila addetti e ge-
nerano un fatturato di 3 mi-
liardi di euro l’anno per il
90%grazie alle esportazioni.
«Con il 60% della produzio-
ne italiana e il 40% di quella
europea - ricorda il direttore
del Distretto veneto della
pelle MatteoMacilotti - il di-
strettodetiene il primatodel-
la produzione nazionale ed
europea e rappresenta un
unicum che aggrega tutta la
filiera: concerie, produttori
di macchinari, di prodotti
chimici e l’ambitodella valo-
rizzazionedegli scarti».
Perapprofondire il tema la

sezione Concia di Confindu-
stria Vicenza, il Distretto ve-
neto della pelle e Unic-Con-
cerie Italianehannoorganiz-
zato per mercoledì 2 alle 17
nella sede di Acque del
ChiampodiArzignanoun in-
contro sul tema “CO2 e defo-
restazione: duequestioni an-
cora aperte”. Capire quanto
la concia incidanella defore-
stazione e nel calcolo delle
emissioni degli allevamenti
animali è un punto nodale.
Per questo è particolarmen-
te attesa la presentazione
dello studio che Confindu-
stria Vicenza ha affidato al
prof. Giuseppe Pulina, ordi-
nario di etica e sostenibilità
degli allevamenti e proretto-

re alla ricerca, dell’Universi-
tà di Sassari, che qui anticipa
alcunielementi.

L’industria dell’allevamento
rappresenta una parte rilevan-
te nella generazione di globale
di gas serra. Qual è l’impatto
della deforestazione?
Secondo gli ultimi dati Fao
l’allevamento contribuisce
tra il 12e il 14%alle emissioni
di gas serra, includendo la
parte di cambio di uso del
suolo, cioè la deforestazione
per creare spazio ai pascoli.
Al netto del cambio di uso
del suolo le emissioni dirette
sono intorno al 6-7%. In Eu-
ropapesanoper il 7%e in Ita-
lia per il 5% perché si assor-
bono più emissioni di quan-
te ne vengano emesse. L’I-
spradice che le emissioni so-
nopari a 32milioni di tonnel-
late di CO2 equivalenti,men-

tre tutto il sistema agricolo e
forestale italiano ne assorbe
35 milioni. Un dato che a li-
vello europeoèmeno favore-
vole: tutto il sistema agricolo
europeo emette circa 800
milioni di tonnellate di CO2

equivalenti e neassorbe qua-
si400milioni.

Come viene calcolato l’impat-
to del settore conciario relati-
vamente alla produzione di
gas climalteranti?
Nel rendicontare le emissio-
ni si fa riferimento a tre cate-
gorie: “Scope 1”, che com-
prende le emissioni dirette
dell’azienda; “Scope 2”, ri-
guarda le emissioni indirette
legate alla produzione ener-
gia ma influenzabili dall’a-
zienda; e “Scope 3”, che in-
clude le emissioni indirette
provenienti dalla catena del
valore. Nell’ambito della

concia l’impatto Lca è “from
gate to gate”, cioèdall’ingres-
sodella pelle grezza alla ven-
dita della pelle conciata al
cliente e i dati varianomolto
in funzione dei processi,
dell’efficienza, di quantime-
tri quadri si ottengono per
chilo di pelle. Il calcolo delle
emissioni viene però effet-
tuato in “Scope3”, cioè com-
prendendo la catena di ap-
provvigionamento, anche se
la conceria non la controlla
direttamente. In sostanza
chi lavora la pelle è tenuto a
considerare anche le emis-
sioni prodotte nell’alleva-
mentodell’animale.

Il suo studio si concentra sul
“calcolo del carico emissivo
delle pelli”. Su cosa si basa?
Su un dato di fatto e cioè che
non esiste al mondo un alle-
vamento di bovino “da pel-
le”, semmai da carne, da lat-
te, da lavoro. La pelle è ciò
che resta, ma siccome ha un
mercato,perquantominimo
rispetto al valore dell’anima-
le, rientra tra i coprodotti, e
non tra i sottoprodotti, e in
quanto coprodotto, fatto 100
l’impatto di un bovino, se la
pelle vale il 2-3%, l’allocazio-
nedelle emissioni nella cate-
na a monte va ripartita nella
pelle in proporzione. Dallo
studio esce un numero me-
dio dell’impatto della concia
sui gas climalteranti che sarà
presentatoall’incontro.

Alla luce di questo studio sarà
possibile per il settore avere
più forza nel limitare gli effetti
del regolamento europeo sulla
deforestazione?
Nel ciclo industriale l’impat-
to in “Scope 3” è una parte
abbastanza limitata e puòes-
sere ancheportato a zero ap-
provvigionandosi da unalle-
vamento certificato “net ze-
ro”. La cosa più rilevante è
che la pelle è un coprodotto
marginale dell’industria
dell’allevamento e l’inciden-
za del provvedimento nel ri-
durre la deforestazione è pa-
ri a zero,mentre la sua appli-
cazione avrà effetti certi nel-
la riduzionedei posti di lavo-
ro.

"
Lapelleè
uncopro-
dottomar-
ginale
dell’alleva-
mento,non
c’entracon i
gasserra
GiuseppePulina
ordinario di etica
e sostenibilità
negli allevamenti

Ilconvegno

“CO2 e deforestazione: due
questioni ancora aperte per
la concia” è il titolo del con-
vegno in programma per
mercoledì 2 ottobre, alle 17,
nella sede di Acque del
Chiampo in via Ferraretta
ad Arzignano. Il convegno
segue l’evento di carattere
tecnico-informativo avve-

nuto loscorso28maggio.
Saràpresentato in antepri-

ma “Il calcolo del carico
emissivo delle pelli: faccia-
mo chiarezza”, lo studio del
prof, Giuseppe Pulina, ordi-
nario di etica e sostenibilità
degli allevamenti eproretto-
re alla ricerca dell’Universi-
tà di Sassari. Si parlerà poi

del “Regolamento anti-de-
forestazione (Eudr) con Lu-
caBoltri, vicedirettore,Gian
Piero Geminiani (ufficio le-
gale) e Giulia Martin (ufficio
economico) di Unic Conce-
rie italiane. L’incontro sarà
introdotto dal presidente di
Confindustria Vicenza se-
zione Concia, Mirko Balse-

min, e si concluderà con l'in-
terventodeldirettoredelDi-
stretto veneto della pelle,
Matteo Macilotti. A seguire,
ci sarà una sessione di que-
stion timeper rispondere al-
le domande. I posti sono li-
mitati, la registrazione è ob-
bligatoria sul sitodelDistret-
tovenetodellapelle.

Le consulenze dei migliori specialisti sui
grandi temi dell’impresa, con contributi
che possono renderle accessibili anche
ad artigiani e imprese locali. È questo il
senso di Restart, l’iniziativa promossa da
Cna in collaborazione con la Camera di
commercio, che torna con 4 linee di in-
tervento: organizzazione aziendale, ex-
port, sostenibilità, digitalizzazione. Per
l’export è organizzato un open desk gra-
tuito, il 1° ottobre (14-18) nella sede di
Cna inviaZampieri, suprenotazione.

Cna Veneto Ovest
TornailprogettoRestart
Opendeskper l’export

Confindustria,DistrettovenetodellapelleeUnic

Concia Il settore è toccato dal regolamento europeo sulla deforestazione

• Le prospettive per
il settore alla vigilia
dell’entrata
in vigore del nuovo
regolamento
europeo contro
il disboscamento

Conciae impattosulclima
Unanuovaricerca

Deforestazioneeanidridecarbonica, questioni aperte

Lasede
L’incontrosi
svolgerà il 2
ottobread
Acquedel
Chiampoad
Arzignano

Ucimu Federico Faggin sarà a 34.Bi-Mu

FedericoFaggin, fisico e inventore delmi-
croprocessore, interverràmercoledì 9 ot-
tobre a Fieramilano Rho alla cerimonia
inaugurale di 34.Bi-Mu, la biennale della
macchina utensile, della robotica e
dell’automazione, promossa da Ucimu.
Aperta fino al 12 ottobre, con 750 impre-
se, 65 mila metri quadrati di superficie
totale, 4 padiglioni, 34.Bi-Mu mette in
mostra il meglio della produzione mon-
diale dimacchine utensili, robotica, auto-
mazione, digital e additivemanifacturing.

Ucimu
Biennaledell’automazione

AperturaconFedericoFaggin

Nedcommunity, l’associazione italiana
che riunisce oltre 800 consiglieri non
esecutivi e indipendenti, organizza l’in-
contro “Competenze di governance per
amministratori di Pmi e aziende famiglia-
ri”, in programma lunedì 30 settembre al
Caffè Pedrocchi di Padova. Verrà offerto
ai professionisti locali un confronto sulle
ultime novità in tema di corporate gover-
nance e verrà presentato il corso “Com-
petenze di Governance per amministra-
tori”, ideato dal Chapter Nordest di Ned-
communitycon il supporto diNedValue.

Nedcommunity
Corporategovernance
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Mobilità sostenibile L’iniziativa di Bper

L’edizione 2024 di “Piantiamola di inqui-
nare!”, l’iniziativa di mobilità sostenibile
avviata da Bper Banca, con il supporto
della piattaformaWecity, al fine di ridur-
re le emissioni di CO2 nell’atmosfera, ha
coinvolto 208 dipendenti dell’istituto di-
stribuiti nelle varie filiali del gruppo - Ve-
neto compreso - che per tremesi si sono
recati al lavoro in bicicletta, a piedi o in
monopattino per un totale di quasi 42mi-
la kmpercorsi, abbattendo in questomo-
dooltre6 tonnellatediCO2.

Bper Banca
“Piantiamoladi inquinare!”
conlamobilitàsostenibile
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